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I RICALCOLI DEGLI IMPORTI DELLE PENSIONI
Gli importi delle pensioni vengono rivalutati annualmente in quanto indicizzati all’aumento del costo della vita, ma 
possono variare ed essere rideterminati anche per effetto di condizioni che si vengono a creare dopo che l’INPS ha 
provveduto a determinare in modo definitivo l’importo della prestazione pensionistica. I ricalcoli possono avvenire per:
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Riconoscimento di periodi contributivi precedenti  
la decorrenza della pensione
A volte può accadere che dopo il calcolo e la liquidazione definitiva della pensione vengano accreditati dei contributi 
pensionistici che si collocano in periodi precedenti alla decorrenza della pensione. Questi casi possono essere ad 
esempio: la liquidazione di arretrati di stipendio per i lavoratori dipendenti (retribuzioni accessorie liquidate dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro, arretrati maturati a seguito di un rinnovo contrattuale, ecc.) oppure l’accredito di 
contribuzione figurativa o da  riscatto riconosciuti in ritardo. In tali casi è possibile richiedere in qualsiasi momento il 
ricalcolo della pensione definitiva a ritroso fino alla data di origine della prestazione;  occorre però tenere presente che 
esiste la prescrizione per i ratei arretrati che è limitata a 5 anni.
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Contributi versati dopo la data del pensionamento
in questi casi la legge prevede la liquidazione di un supplemento di pensione. L’esempio più classico riguarda i lavoratori 
autonomi (Artigiani, Commercianti, Coltivatori Diretti) i quali, non dovendo cessare l’attività lavorativa per accedere 
alla pensione, proseguono la loro attività autonoma versando i relativi contributi. Anche i lavoratori dipendenti 
del settore privato che, dopo aver cessato  effettivamente il rapporto di lavoro per ottenere la pensione hanno poi 
ripreso un’altra attività lavorativa, possono fare domanda di supplemento della pensione. Il calcolo per determinare 
l’importo del supplemento è identico a quello previsto per stabilire l’importo della pensione e la cifra così ottenuta 
va ad incrementare la pensione lorda già in pagamento, diventando un tutt’uno con la stessa a partire dal mese 
successivo alla richiesta . Il supplemento però è possibile solo se la contribuzione versata per ottenere la pensione e 
quella versata dopo la sua decorrenza, possono essere tra loro cumulabili o totalizzabili per legge. 
La domanda di supplemento può essere inoltrata non prima che siano trascorsi 5 anni dalla decorrenza della pensione 
e le successive domande dopo almeno 5 anni dalla precedente richiesta,  senza alcun limite nel numero di domande. 

CONTINUA
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Vi è però una possibilità per abbreviare il periodo da 5 a soli 2 anni, cioè quando l’interessato ha compiuto l’età prevista 
per il diritto alla pensione di vecchiaia (oggi 67 anni). Occorre precisare che il supplemento non viene mai riconosciuto 
automaticamente ma deve sempre essere richiesto.

Vediamo adesso alcune situazioni particolari che sfuggono alla normativa generale sopra descritta:
•	 Un pensionato titolare di pensione da lavoro dipendete (cat. VO) che possiede contributi da lavoro autonomo (ART. 

,COM., C.D.) non considerati nella pensione, può richiedere il supplemento solo al compimento dell’età di 67 anni 
(requisito odierno) e comunque non prima che siano trascorsi due anni dalla decorrenza della pensione;

•	 Nel caso di un pensionato titolare di pensione ottenuta col Cumulo (VOCUM) o con la Totalizzazione (VOTOT) dei 
fondi previdenziali, il supplemento è possibile solo se vi è “compatibilità previdenziale” tra la contribuzione versata 
successivamente al pensionamento e quella versata nei fondi previdenziali utilizzati per la liquidazione della 
pensione;

•	 Il pensionato ex dipendente pubblico che ha poi ripreso un’attività lavorativa nel settore privato sia dipendente che 
autonomo, non potrà chiedere il supplemento della pensione ma una pensione supplementare di vecchiaia che 
oggi è prevista a 67anni;

CONTINUA
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•	 La situazione appena descritta vale anche per chi ha una pensione di categoria VO (solo lavoro dipendente nel 
settore privato) e che ricomincia a lavorare con un contratto di collaborazione col versamento dei contributi nella 
Gestione Separata dell’INPS; anche in questo caso l’interessato non potrà richiedere il supplemento ma dovrà 
inoltrare la richiesta di pensione di vecchiaia supplementare al compimento del 67° anno di età.

•	 Per un pensionato titolare di una pensione liquidata con contribuzione della Gestione Separata INPS che prosegue 
l’attività lavorativa con il versamento dei contributi nella medesima gestione, la prima richiesta di supplemento 
potrà essere richiesta dopo soli 2 anni dalla decorrenza della pensione indipendentemente dall’età anagrafica. Gli 
eventuali  successivi supplementi potranno essere richiesti a distanza di 5 anni dai precedenti.
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Ricalcolo per motivi reddituali o documentali
Riguarda la rideterminazione  dell’importo lordo della pensione che viene determinato per effetto di particolari 
situazioni come riportato di seguito  in modo esemplificativo. Occorre precisare che questo ricalcolo può avvenire sia 
a seguito di una richiesta dell’interessato che per effetto delle verifiche effettuate dall’INPS (vedi ad esempio i modelli 
RED) o per scadenze già prestabilite:

•	 rideterminazione dell’importo della pensione nel caso in cui siano variati i redditi per  l’integrazione al trattamento 
minimo o la  maggiorazione sociale ;

•	 incumulabilità dell’assegno ordinario di invalidità con i redditi derivati da lavoro e con i redditi di qualsiasi natura;
•	 ricalcolo della pensione ai superstiti a seguito della cessazione della quota di un contitolare; 
•	 incumulabilità della pensione ai superstiti con il possesso di altri redditi soggetti all’IRPEF.

Gli esempi sopra descritti non contemplano tutte le casistiche che potrebbero presentarsi, pertanto consigliamo agli 
interessati di rivolgersi presso le nostre sedi FNP o di prendere un appuntamento con un operatore del nostro patronato 
INAS della CISL.
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Elenco delle Sedi Provinciali  
INAS Lombardia

Elenco delle Sedi Territoriali  
FNP CISL Lombardia

Attenzione
Consigliamo chi volesse avere maggiori informazioni in merito ai temi qui trattati, di contattare i nostri collaboratori 
della FNP CISL presenti sul territorio della Lombardia e di seguito elencati oppure di prendere un appuntamento presso 
gli sportelli del nostro patronato INAS della CISL.
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FNP CISL CREMONA
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel 0372/413426
Fax 0372/457968
fnp.assedelpo@cisl.it

FNP CISL COMO
Via Rezzonico, 34
22100 Como CO
Tel 031/304000-72
Fax 031/301974
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL LECCO
Via Besonda Inferiore, 11
23900 Lecco LC
Tel 0341/275667
Fax 0341/275440
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL MANTOVA
Via Torelli, 10
46100 Mantova MN 
Tel 0376/352237
pensionati.mantova@cisl.it

FNP CISL VARESE
Via B. Luini, 5
21100 Varese VA
Tel 0332/240115
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL PAVIA
Via Alessandro Rolla, 3
27100 Pavia PV
Tel 0382/530554
Fax 0382/2539169
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BERGAMO
Via Giovanni Carnovali, 88
24126 Bergamo BG 
Tel 035/324260
Fax 035/324268
fnp.bergamo.sebino@cisl.it

FNP CISL MILANO METROPOLI
Via Alessandro Tadino, 23
20124 Milano MI
Tel 02/20525230
Fax 02/29523683
pensionati.milano@cisl.it

FNP CISL LODI
P.le Forni, 1
26900 Lodi LO
Tel 0371/5910219
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BRESCIA VALLECAMONICA
Via Altipiano D’Asiago, 3 25128 
Brescia BS
Tel 030/3844630
Fax 030/3844631
pensionati.brescia@cisl.it

FNP CISL MONZA
Via Dante Alighieri, 17
20900 Monza MB
Tel 039/2399219
Fax 039/2300756
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL SONDRIO
Via Bonfadini, 1
23100 Sondrio SO
Tel 0342/527814 - 0342/527814
Fax 0342/527891
pensionati.sondrio@cisl.it

Sedi Territoriali FNP CISL Lombardia
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INAS BERGAMO 
Via G. Carnovali, 88 (C.P. 24) 
24126 Bergamo BG 
Tel. 035/324200
bergamo@inas.it

INAS CREMONA 
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel. 0372/596834 
cremona@inas.it

INAS MILANO 
Via Benedetto Marcello, 18 
20124 Milano MI
Tel. 02/29525021
milano@inas.it

INAS BRESCIA 
Via Altipiano d’Asiago, 3 
25128 Brescia BS 
Tel. 030/3844511
brescia@inas.it

INAS LODI 
Piazzale Giovanni Forni, 1 
26900 Lodi LO 
Tel. 0371/5910215 
lodi@inas.it

INAS PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia PV 
Tel. 0382/531280
pavia@inas.it

INAS BRIANZA (Monza) 
Via Dante, 17/A 
20900 Monza MB 
Tel. 039/2399206
monza@inas.it

INAS LECCO 
Via Besonda Sup. 11 
23900 Lecco LC 
Tel. 0341/287221
appuntamenti.lecco@inas.it

INAS SONDRIO 
Via Bonfadini, 1 (P.LE STAZIONE) 
23100 Sondrio SO 
Tel. 0342/527830
sondrio@inas.it

INAS COMO 
VIA REZZONICO, 34/A 
22100 Como CO 
Tel. 031/307089 
como@inas.it

INAS MANTOVA 
Via Torelli, 10 (Quartiere Valletta Valsecchi)

46100 Mantova MN 
Tel. 0376/352273
mantova@inas.it

INAS VARESE 
Via B. Luini, 8 
21100 VARESE VA 
Tel. 0332/283601 
varese@inas.it

Sedi Provinciali INAS Lombardia
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